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Un piano in due fasi: subito [e semplificazioni, poi le norme su fiat tax, studi di settore e deducibilità Imu

Professionisti e autonomi:
ecco come cambia il fisco
L'esonero Irap per i «piccoli» può valere fino a 1,1 miliardi

Un piano in due fasi p er cambiare il fis co
delle partite Iva, ovvero artigiani, commer-
ciati e professionisti. Il progetto prevede
subito ulteriori semplificazioni e poi le re-
gole su fiat tax, studi di settore e deducibili-
tà dell'Imu. L'esenzione Irap per i «piccoli»
potrebbe valere fino a 1,1 miliardi di curo.

Carinci , Gavelli , Mobili e Parente
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POLITICHE PER LO SVILUPPO

Innovazione,
la partita
decisiva
dell'Italia
di Guido Tabellini

1 ministro dello Sviluppo
oggi in Italia non ha un
compito facile. Negliultimi

dieci anni il nostro reddito pro
capite è sceso di quasi il lodo e
oraè piùbasso chenel2000. Ma
anche prima della crisi, l'Italia
erailfanalino di coda traiPaesi
europei. Quali dovrebbero es-
sere le priorità del neo-mini-
stro, per invertire questa ten-
denza?

Sul suo tavolo il ministro tro-
verà molti dossier aperti: la
questione dell'Ilvae dialtre im-
prese in crisi, l'accesso al credi-
to perle piccole e medie impre-
se, il disegno di legge sulla con-
correnza, la rimozione di im-
pedimenti burocratici. Alcune
sono questioni rilevanti, altre
meno. Malaverapriorità, quel-
la che davvero fa la differenza
tra sviluppo e stagnazione, è
un'altra. Per tornare a crescere
in modo duraturo, l'Italia deve
espandere i settori e il numero

di imprese che producono in-
novazione.

Le economie avanzate cre-
scono perché innovano. Le im-
prese che innovano guadagna-
no dipiù,pagano dipiù iloro di-
pendenti, crescono più in fret-
ta, attraggono talenti e
stimolano la crescita di altre
imprese. L'Iphone è assembla-
to in Cina, dove lavorano centi-
naia di migliaia di dipendenti.
Quasi tutte le sue componenti
sono prodotte a Singapore e in
altri Paesi asiatici. Ma chi ci
guadagna di più dalla vendita
di un Iphone non si trova in
Asia: sono gli azionisti e i di-
pendenti della Apple a Cuper-
tino, in Silicon Valley, dove
l'Iphone è stato concepito e
creato. Chi innova catturailva-
lore dell'innovazione e cresce
più rapidamente. Gli altri si ac-
contentano delle briciole.

Innovare significa creare
nuovi prodotti e nuovi servizi,
e sfruttare il valore commer-
ciale diunanuova idea.I settori
dell'innovazione includono il
manifatturiero avanzato,
l'economia digitale, le scienze
della vita (medicina, biologia,
farmaceutica), la robotica, i
nuovimateriali. Maanche mol-
ti servizi producono innova-
zione, in finanza, nella logisti-
ca, nei trasporti, nella comuni-
cazione, nell'intrattenimento,
Anche nel turismo (si pensi a
Airbnb).
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Po[ffiche per .3_,do

Innovazione, la partita decisiva
di Guido Tabellini

1 A---gínaß.

innovazione non arricchisce

solo chilafa, ma anche chi in-

teragisce con lui. Enrico Mo-

retti, economista a Berkeley,

ha stimato che ogni nuovo posto di la-
voro creato nel settore dell'innovazio-
ne fa nascere cinque altri posti di lavo-
ro: nei settori che producono servizi
sussidiari (legali, finanziari, di tra-
sporto), ma anche servizi personali
(sanità, intrattenimento, istruzione).
La ragione è che chi innova dà lavoro,
si arricchisce, e spende.

Cosa si può fare per facilitare l'espan-
sione dei settori legati all'innovazione?
Per rispondere, occorre partire da due
premesse. Primo,l'innovazione lafanno
le persone, e alcune persone in partico-
lare: i giovani di eccezionale talento, i
più istruiti, i più vicini al mondo della ri-
cerca. Secondo, le persone istruite e di
talento sono attirate da individui simili a
loro. La chiave del successo di Silicon
Valley, Londra, NewYork, Boston, è che
hanno creato una massa critica di indivi-
dui alla frontiera della conoscenza nei
loro settori, che interagiscono, impara-
no gli uni dagli altri, emulano chi lancia
una nuova start-up, si specializzano nel-
l'assistere l'innovazione. Anche nell'era
di internet, la prossimità fisica è fonda-

mentale per trasmettere le conoscenze,
e ciò vale soprattutto nei settori che in-
novano, cioè producono e sfruttano la
conoscenza e le nuove idee.

Per far crescere i settori e le imprese
che innovano, dunque, occorre innanzi-
tutto attirare e accumulare capitale
umano. Esattamente il contrario di
quanto sta facendo il nostro paese, che
ogni anno vede crescere l'esodo di gio-
vani talenti, che spende sempre meno in
ricerca, e dove l'istruzione avanzata è
sempre più lontana dalle migliori prati-
che internazionali.

È questalaprioritàpiù importante per
una politica dello sviluppo: promuove-
re e coordinare interventi per attrarre

capitale umano e facilitare la crescita
dei settori che innovano. Vi è più di uno
strumento per farlo: aumentare i finan-
ziamenti allaricerca, investire nelle uni-
versità, un vero credito d'imposta per
chi fa ricerca e innovazione, esenzione
totale perle startup, concedere agevola-
zioni fiscali agli scienziati e al personale
qualificato che si trasferisce nel nostro
paese, migliorare la qualità della vita e i
servizi dibase nelle nostre città . Molti di
questi strumenti sono trasversali a di-
verse aree di intervento, ed esulano dal-
le competenze dirette del ministero del-
lo Sviluppo. Ma è indispensabile il coor-
dinamento e l'impulso da parte di un at-
tore consapevole e lungimirante. Se
vuole davvero incidere sullo sviluppo
economico inmodo duraturo, è questo il
ruolo più importante per ilneo ministro.

CRI PRO DD ZIONE RISERVATA
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Nelle misure perla crescita di giugno i lavori nelle città finanziati con i l Fsc -Fra i progetti M5 milanese, L1 e L6 a Napoli, linea C e Roma-Lido nella Capitale, 4 trame passante a Palermo, Circumetnea a Catania

Metropolitane, «piano Delrio» da 3-4 miliardi
di Giorgio Santini

Torna un piano per gli inve-
stimenti in metropolitane
dopo 15 anni di finanzia-

menti a singhiozzo collegati alla
legge obiettivo. Il ministro delle
Infrastrutture, Graziano Delrio,
ha messo a punto un programma
ad hoc che sta per inviare alla
«cabina di regia» del Fondo svi-
luppo coesione (poi al Cipe entro
giugno) e che dovrebbe portare
all'apertura di cantieri per 3,8-4
miliardi in 12-24 mesi. Negli inve-
stimenti, oltre alle metropolita-
ne in senso stretto, ci saranno an-
che tram e ferrovie regionali. Fra
le opere già previste dal piano la
M5milanese, lelinee Li e L6 a Na-
poli, la Circumetnea a Catania, 4
linee ditram e il passante a Paler-
mo, lalinea C e laRoma-Lido nel-
la Capitale e poi ancora opere a
Bari, Bologna, Firenze, Messina e
Torino. Gli interventi saranno fi-
nanziati anche con risorse locali
(come nella vecchia legge 211) e
aperti, ove possibile, anche apro-
poste di finanziamento privato.
«Bisogna chiudere una stagione
fallimentare di project financing
- dice Delrio -per aprirne una che
si concentri su opere effettiva-
mente utili ai cittadini. Con i nu-
meri di passeggeri al giorno che
porta una metropolitana, queste
operazioni sono possibili e pos-
sono essere virtuose per tutti, se
fatte con rigore».

Ma il piano metropolitane - un
vero colpo di scenache dàil senso
della nuova programmazione

portata avanti al ministero dalla
nuova struttura di missione gui-
data da Ennio Cascetta - non è
l'unico capitolo di un più vasto
«piano trasporti» che Delriovuo-
le far confluire nelle iniziative del
governo di giugno, tutte finaliz-
zate al rafforzamento della cre-
scita e al rilancio degli investi-
menti. C'è la riforma del traspor-
to locale da completare dopo lo
stop del Consiglio di Stato. «Sono
assolutamente determinato ad
andare avanti», dice il ministro
che ha ottenuto giovedìilvialibe-
ra delle Regioni e ora attende il

Prima dell'integrazione
frai due gruppi è necessario
sciogliere il nodo del
contenzioso edelle riserveAnas
che pesano oggi per8,6 miliardi
.............................................................................

parere parlamentare.
Ci sono i contratti di program-

ma per gli investimenti di Fs e
Anas da aggiornare con l'annuali-
tà 2016, circa 9 miliardi ciascuno,
che sono un nodo da sciogliere e
portare a operatività insieme alla
decisione sull'integrazione Fs-
Anas che pure deve affrontare al-
tri due nodi enormi prima dipoter
avere ilvia libera. Il primo è l'auto-
nomiafmanziariadiAnas median-
te forme di corrispettivo collegate
agli investimenti, alle manuten-
zioni e forse al traffico sulle statali
(un meccanismo che con la for-

mula dei pedaggi-ombra si provò
già amettere apunto conlalegge di
stabilità2o16 ma allafine fu boccia-
to daIstat perché non avrebbe ga-
rantito l'uscita diAnas dal perime-
tro statale inbase alle regole Euro-
stat). Il paradosso è che senza au-
tonomia finanziaria di Anas, Fs,
che invece è una società formal-
mente privata, rischierebbe di
rientrare dentro il perimetro sta-
tale. «L'autonomia finanziaria di
Anas èuno deiproblemi daaffron-
tare», ammette Delrio che ricorda
come con il Mef si siano dati tem-
pofmo aluglioper affrontaretuttii
nodi per arrivare alla fusione. L'al-
tro problema è il clamoroso con-
tenzioso diAnas che oggi ammon-
ta a 8,6 miliardi, se comprendiamo
anche le riserve avanzate dalle im-
prese. Un nodo da sciogliere -
l'Anas chiede anche corsie prefe-
renziali che facilitino la soluzione
dei contenziosi con le imprese -
prima di far confluire la società nel
gruppo Fs. Anche perché si torna
al tema-chiave dell'autonomia fi-
nanziaria e dell'assenza di pro-
grammazione dei fondi effettiva-
mente trasferiti all'Anas. «Ci sono
1,8 miliardi di lavori eseguiti dapa-
gare, una situazione assurda», di-
ce Delrio che da mesi si batte per-
ché la programmazione dei lavori
dell'Anas, collegata al contratto di
programma, possaviaggiare dipa-
ripasso conlaprogrammazione fi-
nanziaria. Nodi che senzasoluzio-
ni condivise con Ragioneria e Mef
bloccheranno qualunque ipotesi
di collegamento conFs.

CRI PRO DD ZIONE RISERVATA
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La mappa degli interventi

Metropolitane, tram
e ferrovie regionali previsti
dal Piano di investimenti

i

TORINO
Nuove stazioni
linea i e tram

-¡ NAPOLI -
Completamento
Li e L6

MESSINA

Tranvie

PALERMO
4 tram e
passante ferroviario

CATANIA -

Circumetnea

ROMA -
Linea C e
Roma-Lido

MILANO
i Completamento

M5

FIRENZE
Prolungamento
linea 3

BARI
Prolungamento
metro con San Paolo

Il piano metropolitane
Ilpiano di investimenti in

metropolitane, trame ferrovie
regionali che il ministro delle
Infrastrutture Graziano Delrio
(nella foto) sta per inviare alla
cabina di regia del Fondo
svi lu ppo e coesione, dovrebbe
portare all'apertura
di cantieri per3,8-4 miliardi in 12-
24mesi.

I nodi dell'integrazioneAnas-Fs
Per l'integrazione Fs-Anas

vannoancorascioltii nodi
dell'autonomiafinanziaria di
Anas con forme di corrispettivo
collegate a i nvesti menti,
manutenzioni eforsealtraffico
sulle statali edelcontenziosoche
oggi ammonta a 8,6 miliardi
(comprese le riserve avanzate
dalle i mprese)

Avanti sulla riforma delTpl
Nell'agenda del ministro anche

la riforma deltrasporto pubblico
locale dopo lo stop del Consiglio
di Stato. Iltesto ha ottenuto
giovedì ilvia libera delle Regioni e
ora attende il parere delleCamere
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® della ripresa In fieri. La Commissione lancerà il portale dei progetti sul quale
i promotori potranno pubblicare i piani per attrarre risorse

40
L'Europa riparte dagli investimenti
Fondamentali il Fondo europeo Feis e il contributo degli Stati membri

di Jyrki Katainen

`° i Europa necessita di maggiori inve-
stimenti per far fronte alle molte-
plici sfide presenti e future e au-
mentare il proprio potenziale di

crescita.
Se vogliamo che le nostre economie con-

tinuino a crescere e sevogliamo essere pre-
parati a ciò che verrà, dobbiamo stimolare
gli investimenti in vari settori fondamenta-
li, essenziali per la crescita sostenibile del-
l'Europa.

Il cambiamento climatico e le sfide in ma-
teria di sicurezza energetica richiedono co-
spicui investimenti destinati all'energia pu-
lita, alla decarbonizzazione del settore dei
trasporti e all'efficienza energetica. Per
fronteggiare l'invecchiamento della popo-
lazione servono investimenti volti a indivi-
duare strategie innovative nel settore sani-
tario. Nuovi processi industriali richiedono
il graduale potenziamento di soluzioni in-
novative e contestualmente la garanzia di
un contesto normativo che permetta so-
prattutto alle start-up di espandere le pro-
prie attività in Europa.

Allo stesso tempo gli investimenti più in-
novativi sono quelli che più di tutti conduco-
no all'aumento della produttività totale dei
fattori (Ptp) e possono rendere più competi-
tival'economiaeuropea. Secondo uno studio
dell'Fmi (The New Normal: A Sector-Level
Perspective on Growth and Productivity
Trends in Advanced Economies, marzo 2015)
gli investimenti in R&S, TIC e infrastrutture
avranno un effetto positivo sulla Ptf (ad
esempio, un aumento del lo % negli investi-
menti destinati aR&S genera in tutti i settori
industriali un aumento della Ptf pari allo 0,7
pio dopo tre anni e al 2 % in 5 anni).

Lacrisihareso lebanche meno propense al
rischio. Data la dipendenza dell'Europa dai
finanziamenti bancari, tale comportamento
si è tradotto in una riduzione degli investi-

menti destinati a progetti innovativi, che più
di tutti hanno un effetto positivo sulla Ptf. Di-
verse iniziative della Commissione si pongo-
no l'obiettivo di porre rimedio a questa di-
sfunzione delmercato: per esempiol'Unione
dei mercati dei capitali o il Fondo europeo
per gli investimenti strategici,principalmen-
te orientato al finanziamento del rischio con
l'obiettivo di attirare capitali privati.

Non esiste tuttaviauna sola formula magi-
ca per rilanciare gli investimenti in Europa
dopo itraumi causati dalla crisi finanziaria. Il
nuovo contesto caratterizzato da tassi di in-
teresse bassi e un'ampia liquidità accompa-

Nuovi investimenti mobilitati dal Feis
Si tratta di oltre 165 accordi con intermediari
locali perfornire nuovi finanziamenti

gnati da un livello elevato di indebitamento
in alcuni Stati membri richiede un'azione
globale e al contempo mirata.

Negli ultimi 15 mesiho discusso le difficol-
tà d'investimento con numerosi investitori,
promotori di progetti e autorità pubbliche in
tutti i 28 Stati. I Paesi e i settori si trovano ad
affrontare diverse difficoltà, dalla carenzadi
competenze alla mancanza di competitività,
da un mercato del lavoro regolato da leggi
antiquate a un'eccessiva regolamentazione
del mercato dei servizi.

Questi sono alcuni degli ostacoli agli inve-
stimenti affrontati nel piano di investimenti
per l'Europa, presentato come priorità asso-
luta della Commissione nel novembre 2014.

Stiamo lavorando su diversi fronti.
Perle imprese di assicurazione gliinvesti-

menti a lungo termine in attività infrastrut-
turali sono diventati meno onerosi. La Com-

missione sta inoltre lavorando ad una nuova
classe di attività infrastrutturali e altre misu-
re volte ad agevolare l'accesso al mercato
per le Pmi. L'Unione dei mercati dei capitali
permetterà un accesso più agevole a fonti di
finanziamento più diversificate, in partico-
lare per le Pmi. Il mercato unico digitale,
l'Unione dell'energia, la strategia sull'eco-
nomia circolare sono tutti elementi fonda-
mentali per la creazione di un vero mercato
unico europeo per le nostre imprese, grandi
o piccole che siano.

Come mi viene spesso fatto notare duran-
te le mie visite inloco, numerosi ostacoli agli
investimenti non sono tuttavia europei ma
nazionali, regionali o persino locali. Gli Stati
devono fare la loro parte: stabilire priorità
chiare in materia di investimenti, preparare e
contribuire alla preparazione di progetti di
investimento validi (ilnostro servizio diassi-
stenza tecnica offre questo tipo di sostegno)
e strutturare i progetti in modo ottimale.

Il finanziamento del rischio nell'ambito
del piano di investimento (vale a dire il Fon-
do europeo per gli investimenti strategici
-Feis- appena istituito in seno al gruppo della
Banca europea per gli investimenti) è uno
strumento efficace ma non può risolvere da
solo tutti i problemi che ostacolano gli inve-
stimenti inEuropa. Dopo i primi sette mesi di
attività sento tuttavia di poter concludere
che i suoi meccanismi funzionano e permet-
tono alla Banca europea per gli investimenti
di concentrare l'attenzione su investimenti
che non avrebbero avuto luogo altrimenti.
Da quando è stato avviato, il Feis hagiàmobi-
litato 82 miliardi di curo di nuovi investimen-
ti. Questacifratiene conto di oltre165 accordi
con intermediari locali per la fornitura di
nuovi finanziamenti a più di 136mila Pmi in
tutta Europa.

La nuova struttura può anche svolgere un
ruolo all'avanguardia per gli investimenti
nelle aree più a rischio, con l'effetto di incre-
mentare la produttività totale dei fattori in
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Europa: dimostrando in che modo settori e
progetti innovativi possano diventare reddi-
tizi c indicando la strada da seguire per gli in-
vestimenti futuri in Europa.

Tutto ciò è già in corso d'opera: diversi
Stati membri stanno attualmente valutan-
do la possibilità di riprodurre la piattafor-
ma sull'efficienza energetica istituita in
Francia con il sostegno del Feis. Grazie al
Feis, gli ospedali di Barcellona possono fare
uso di tecnologie innovative al plasma, un
impianto siderurgico italiano utilizza tec-
nologie moderne all' avanguardia e una fab-
brica finlandese sarà uno dei produttori di
prodotti biologici e pasta per carta più effi-
cienti a livello mondiale in termini di capa-
cità di riciclaggio e riduzione dei rifiuti. E
questo non è che l'inizio.

Ipromotori (pubblici o privati) che neces-
sitano di assistenzatecnicao semplicemente
che desiderano chiedere informazioni circa
le opportunità di finanziamento disponibili
possono contattare già oggi il polo europeo

di consulenza sugli investimenti.
La Commissione lancerà inoltre abreve il

portale dei progetti di investimento europei,
sul quale i promotori di progetti potranno
pubblicare una descrizione facilmente ac-
cessibile e standardizzata dei propri proget-
ti, in modo da attirare potenziali investitori
idonei da ogni parte del mondo. I promotori
pubblici e privati in cerca di finanziamenti
privati possono inviare già oggi i loro proget-
ti al portale. Con le diverse parti del piano di
investimenti abbiamo posto in essere gli
strumenti in grado di garantire il sostegno fi-
nanziario agliinvestimenti innovativi neces-
sari ad affrontare le future sfide dell'Europa.

Invito tutti i promotori pubblici e privati a
preparare einviarciiloro progetti innovativi.
Iniziamo oggi acostruire l'Europadi domani.

Jyrki Katainen è vicepresidente della Commissione europea,

responsabile per il portafoglio

"Occupazione, crescita, investimenti ecompetitivita"

C) RI PRO D D ZIO NE RISERVATA

Sfide e futuro.
La Commissione h2
messo a
disposizione
strumenti in grado
di garantire
sostegno
finanziario agli
investimenti
innovativi in R&5,
infrastrutture
necessari ad
affrontare le sfide
future di tutto il
continente
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Non serve un altro
libro dei sogni

di Salvatore Padula

padell e critichepiùricorrenti sull adele-
ga fiscale ha riguardato la scarsa atten-

zione riservata al "popolo delle partite Iva",
quell a vastissima platea di contribuenti che
raccoglie sia le attività artigianali e commer-
ciali sia quelle del lavoro professionale.
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L'ANA LIS I

Salvatore
Padula

Non serve
un altro
«libro
dei sognú>

> i t

n effetti, gran parte delle

misure arrivate grazie

all'attuazione della legge

delega n.23 del 2014 finisce per
essere destinata ai soggetti di
dimensioni medio-grandi, in
genere ben strutturati e con una
marcata attitudine a operare in
contesti internazionali. Proprio
a questi contribuenti sono rivolti
anche molti degli strumenti che
l'amministrazione sta mettendo
a punto-dagli interpelli alla
cooperative compliance - con la
finalità di rendere più fluidi i
rapporti reciproci.

Naturalmente, ciò non
significa che i "piccoli" siano
stati totalmente ignorati dalla
delega fiscale. Sia perché alcuni
interventi - si pensi al riordino
del sistema sanzionatorio
penale e amministrativo oppure
alla norme sulla riscossione-
impattano su tutti. Sia perché
(anche) per i soggetti più piccoli
è comunque arrivato un primo
pacchetto di semplificazioni,
pur non così solido come
necessario, insieme al riordino
del regime fiscale con tassazione
a forfait.

Non attuate sono rimaste
altre promesse importanti, a
partire dall'Iri, l'imposta sul
reddito dell'imprenditore, fino
all'ennesimo nulla di fatto sulla

vicenda dell'autonoma
organizzazione ai fini Irap (dove
ora si dovrà intervenire
rapidamente, secondo il
copione ormai consolidato
dell'inseguimento della linea
tracciata dalla Cassazione).

Sono amnesie difficili da
digerire se solo si ricorda che
stiamo parlando di un universo
enorme, fatto di artigiani e
commercianti, di professionisti
e altri autonomi. Un universo
che rappresenta una parte non
marginale del nostro tessuto
economico-produttivo, con
quasi 4 milioni di contribuenti
(oltre 2 milioni di imprenditori
individuali, un milione di
professionisti e 700-8oomila
soggetti che adottano i regimi
fiscali di vantaggio).I quali
"producono" circa 70 miliardi di
reddito che proviene in larga
parte dalle attività professionali,
dal commercio (all'ingrosso e al
dettaglio); oltre che dalle
costruzioni e dal manifatturiero.
I redditi medi - come sappiamo
- sono molto bassi, alimentando
anche i sospetti sulla presenza di
ampie zone grigie di evasione:
basti dire che i15o% degli
imprenditori individuali
dichiara un reddito d'impresa
inferiore a 15mila euro e solo lo
o,6"io è sopra i 15omila euro. Un

po' meglio va tra i professionisti:
circa la metà dichiara compensi
sotto i 25mila euro ma il4,2%
supera i 185mi1a euro (a livello
complessivo i contribuenti con
oltre 2oomila euro di reddito
sono solo lo 0,2% del totale).

Questi numeri fanno capire
che bisogna pretendere la
legalità, che ognuno paghi il
giusto, ma senza inutili
vessazioni. t positiva la volontà
di ritrovare un filo conduttore
che consenta di ragionare su un
percorso per "modernizzare" il
sistema fiscale rivolto a questi
contribuenti. Ed è positivo il
metodo che si sta seguendo. Che
è il metodo del confronto, dal
quale sembra emergere come
elemento di valore la volontà di
ascoltare i suggerimenti e i
consigli di chi ogni giorno si
trova a maneggiare le difficoltà e
le criticità di un sistema troppo
complesso, con l'unico obiettivo
di miglioralo. Si pensi, per
esempio, al tema delle
semplificazioni. Ci sono molte
cose che si possono fare per
rendere il sistema più efficiente.
Spesso sono interventi facili da
realizzare - si pensi, per citarne
uno, alla sospensione estiva su
avvisi bonarie altre
comunicazioni - e che non
producono alcun costo o perdita

VOLTARE PAGINA
Occorre un percorso
serio e credibile
che conduca a un reale
alleggerimento
degli oneri burocratici

per l'Erario. Anzi, al contrario,
possono contribuire a ridurre gli
sprechi di risorse nella gestione
della complessità fiscale.

Anche guardando un po' più
avanti, verso l'autunno, l'arrivo
(finalmente) della norma
sull'autonoma organizzazione ai
fini dell'Irap oppure il
ripescaggio del progetto dell'Iri
(ora flat tax) oppure, ancora,la
cancellazione degli studi di
settore per i professionisti
contribuiranno a muovere
qualche timido passo verso un
sistema più efficiente e forse
anche meno oneroso (per tutti
gli operatori), come nel caso
dell'aumento della quota Imu
deducibile dal reddito di
impresa.

Ma attenzione. Non servono
altri libri dei sogni. Serve un
percorso serio e credibile per
voltare davvero pagina.
Dovremo leggere le norme e
attendere i risultati per capire se
ancora una voltala
semplificazione sarà solo una
bandiera da sventolare -
qualche comunicazione da
tagliare ma lasciando nella
sostanza tutto esattamente
com'è - oppure se davvero
questa volta prevarrà la volontà
di rendere il fisco meno
opprimente, partendo da un
vero alleggerimento degli oneri
burocratici e da un diverso
rapporto tra amministrazione e
contribuente.

© RIPRODDZION E RISERVAiA
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Andrea
Carinci

I giudici
non possono più
supplire, tocca
al legislatore

a vicendadell'Irap dei
professionisti sta
acquisendo i toni della

commediao del dramma, con
continui cambi di scena,gioco
degli equivoci, finali a sorpresa.
Dipende solo dallaprospettiva
con cui lasiguarda.A
configurare un'autonoma
organizzazione presupposto
dell'imposta è sufficiente una
segretariapart-time
(Cassazione 76o9/14), un
apprendista (Cassazione
21563/10) o, ancora, un solo
dipendente (Cassazione
19o72/14).No, ci siamo sbagliati,
èvero esattamente il contrario
(Cassazione 22019-22025/13 e,
oggi, Sezioni unite 9451/16).
Grande è la confusione sotto il
cielo, mala situazione non si
può dire favorevole. Non lo è
almeno per gli operatori, che
ormai brancolano nella più
cupa oscurità.Manonlo è
neppure per l'Agenzia, priva di
indirizzi con cui orientare il
proprio operato. Nonio è,
infine, per igiudici, travolti da
cause convalori sovente non
elevati (si tratta
prevalentemente di cause di
rimborso, senza sanzioni,
promosse da operatori di
piccole dimensioni con
strutture per definizione
marginali), destinate quasi
inevitabilmente afmire in
Cassazione (la questione sulla
configurabilitào meno di
un'autonoma organizzazione è
di puro diritto,posto che ifatti
materiali, che dovrebbero
integrare l'organizzazione, non
sono quasi mai controversi).
Ma allora perché il legislatore
noninterviene?Alle continue e
pressanti sollecitazioni di porre
rimedio, promosse in tutte le
sedi, sirisponde invocando la
formula di stile dei «problemi di
gettito». Come sela situazione
d'incertezzadell'Irap non
creasse di per sé problemi di
gettito: si pensi, banalmente, ai

costi amministrativi (per
istanze di rimborso e
contenzioso) per gli operatori,
che poi li deducono, eper
l'Agenzia, ovvero ai costi della
macchina della gius tizia
impegnata a gestire il problema.
Laverità, per banale che possa
sembrare, è che i problemi di
gettito non sono mai una
soluzione, giacché non
risolvono un problema; al più,
come sta accadendo conl'lrap,
ne procrastinano la soluzione,
aggravando però il problema.
Appare pertanto quanto meno
sterile invocarli a repli ca di chi
sollecitalagestione del
problemadell'Irap. Questo
tanto più che, paradossalmente,
la soluzione per l'Irap appare
tutto sommato sempli ce, dal
momento che si tratta di dare
misura all a soll ecitazione della
Corte costituzionale (156/o1) di
un parametro di ragionevolezza
con cui misurare il requisito
dell'organizzazione peri
professionisti. Vero è, piuttosto,
che occorre compiere una
scelta politica in relazione a
quanto si vuole tenere alta (o
bassa) l'asticell a di questa
organizzazione (è sufficiente
un dipendente, part time o
meno, un collaboratore, oppure
nessuno eccetera). Occorre,
insomma,banalmente fissare
dei parametri sufficientemente
univoci in grado di misurare la
dimensione minimadi
un'autonoma organizzazione ai
fini Irap. Parametri che,
inevitabilmente, saranno
condizionati daragioni di
gettito, ma che dovranno essere
ispirati aragionevolezza, per
poter essere condivisi. Si tratta
di una sceltapolitica; ma del
resto, è compito del legislatore
quello di compiere scelte
politiche di cui assumersila
resp onsabilità. Un'assenza di
scelte altro non è che
un'as senza di politica.

C) RIPRODD ZION E RISERVATA
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*", r?a difficile
lL -

La Suprema corte ha delimitato
il presupposto per il tributo regionale

Va posto rimedio alle tantissime cause
per rimborsi spesso di importo limitato

Per l'Irap dei piccoli
l'esonero vale un miliardo
Fuori dal prelievo chi ha un dipendente «esecutivo»
Marco Mobili
Giovanni Parente
ROMA

Poco più di un miliardo.
L'esenzione Irap per professio-
nisti, autonomi e piccoli im-
prenditori con un solo dipen-
dente delineata dalla Cassazio-
ne in settimana (sentenza
94512016) potrebbe costare ca-
ra all'Erario.

Dalle prime simulazioni sul
possibile impatto della pronun-
cia delle Sezioni unite risulte-
rebbe una perdita di gettito per
1,1 miliardi nel caso in cui il con-

TLE
La sentenza
delle Sezioni Unite
9451/16 è destinata
ad avere un forte impatto
sulle casse del fisco

tribuente Irap abbia un dipen-
dente «generico» (quindi solo
con mansioni esecutive). Una
cifra che si ridurrebbe sensibil-
mente tra i 200 e i 300 milioni
qualora il singolo addetto svol-
ga solo il ruolo di segretaria o se-
gretario, proprio come nel caso
su cui sono stati chiamati a pro-
nunciarsi i giudici di legittimità.
Il conto si riferisce esclusiva-
mente a quest'anno d'imposta.
L'effetto per le casse dello Stato
potrebbe essere molto superio-
re nel caso in cui dovesse scatta-
re la corsa (peraltro molto pro-

babile) al rimborso per le som-
me versate e a questo punto non
dovute negli ultimi quattro an-
ni. L'ultimo aggiornamento di-
sponibile - anche se un po' data-
to - diceva che dal2oo5 al 2011
quasi un milione di contribuen-
ti aveva chiesto a rimborso circa
2miliardi di Irap versata . Ora, se
la media di circa 330 milioni
l'anno si fosse mantenuta co-
stante significherebbe che i
rimborsi per gli ultimi anni sa-
rebbero già abbondantemente
oltre quota un miliardo.

La decisione delle Sezioni
unite depositata martedì scorso
è la terza arrivata in circa un me-
se sull 'Irap dei piccoli . La prima
in ordine di tempo (7921/2016)
ha riguardato la medicina di
gruppo per i professionisti con-
venzionati con il servizio sanita-
rio nazionale (Ssn). In questa
circostanza , la Cassazione ha
stabilito che questo tipo di ag-
gregazione non determina di
per sé un'autonoma organizza-
zione, ossia ilpresupposto inba-
se al quale è dovuto il tributo re-
gionale . Discorso opposto per
l'associazione professionale
sotto forma di società semplice
(sentenza 7371/2016). Le società
sono , infatti, sempre tenute apa-
gare l'Irap. La terza sentenza, in-
vece, è quella a impatto più ge-
neralizzato in quanto stabilisce
che il professionista, l'artista o
l'imprenditore individuale che
impiega un solo collaboratore
con mansioni di segreteria o me-
ramente esecutive non è obbli-

FISCO

Nullo l'avviso
di accertamento
sprint

Sul Quotidiano del Fisco tutti i
giorni l'offerta informativa del
Gruppo Sole 24 Ore in materia
tributaria.
Il Quotidiano del Fisco offre
una panoramica completa di
notizie e approfondimenti per
gli operatori professionali.
Nel numero online l'articolo
«Stop all'avviso sprint anche se
il contribuente poteva difen-
dersi» di Antonio Iorio
........................................................................

www.quotidianofisco.ilso[e24ore.com

gato a pagare l'imposta regiona-
le sulle attività produttive.

Un contesto in cui il Governo
si ègiàespresso in settimanacon
il viceministro all'Economia,
Luigi Casero, per un intervento
risolutivo nella prossima legge
di Stabilità. Tra le possibili ipo-
tesi avanzate nelle ultime setti-
mane c'è l'aumento della fran-
chigia Irap. Attualmente l'ab-
battimento dellabase imponibi-
leper autonomi, professionisti e
piccoli imprenditori è pari a
13mila euro per chi ha un valore
della produzione fino a
180.759,91 euro: un valore appe-
na ritoccato in aumento dall'ul-
tima legge di Stabilità. Tuttavia,
intervenire sulla franchigia ri-
sulta particolarmente oneroso.
Le stime circolate parlando di
un costo di 85 milioni ogni mille
euro di aumento della franchi-
gia. In altri termini, portare la
deduzione di base a 3omila euro
potrebbe costare fino a 1,4 mi-
liardi. Una soluzione alternati-
va potrebbe prevedere un nuo-
vo ritocco alle soglie di ricavi o
compensi previste per l'ammis-
sione al regime forfettario
(quello con imposta sostitutiva
al 15%, che scende al 5% per le
startup).Allo stato attuale i limi-
tiparametrati alle diverse attivi-
tà vanno da un minimo di 25mila
euro a un massimo di 5omila,
passando per i 3omila euro dei
professionisti. In questo modo
si esenterebbe dall'Irap un mag-
gior numero di contribuenti.

RIPRODUZIONE RISERVA
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Chi paga e chi no

Alcune fattispecie concrete esaminate prima e dopo lesentenzedella Corte di Cassazione a Sezioni Unite del 2016

Prima delle sentenze a sezioni unite

La situazione era dubbia: a volte le pronunce erano negative
(sentenza 2 aprile 2014 n. 7609), altre volte positive
(ordinanza 18 febbraio 2014 n. 3758)

Come nel caso precedente, la giurisprudenza di legittimità
risultava divisa tra una posizione più rigida e una meno rigorista,
che si interrogava sul ruolo dei dipendente ai fini della
soggettività passiva al tributo

Non è possibile dimostrare l'assenza del presupposto
organizzativo , per cui si versa il tributo regionale
(sentenza 27 gennaio 2014 n. 1537, ordinanza 24 ottobre 2014 n.
22628 e sentenza 8 maggio 2013 n. 10777)

La sussistenza dell'organizzazione può ravvisarsi anche in una
struttura esterna al servizio del professionista
(sentenza 24 ottobre 2014 n. 22674)

L'ammontare di beni strumentali che quahtica l'organizzazione ai
fini Irap dipende dal tipo di attività esercitata, visto che il
"minimo indispensabile" varia da attività ad attività
(ordinanza 25 luglio 2013 n. 18108)

Situazione incerta: talvolta viene riconosciuta l'irrilevanza
dell'immobile (ordinanze 16 novembre 2010 n. 23155 e 28
dicembre 2012 n. 24117), altre volte viene dato rilievo alle spese
di ristrutturazione sostenute (sentenza 29 aprile 2015 n. 8638)

L'entità dei compensi (sentenza 8 novembre 2008 n. 26681) e
quella del reddito prodotto (sentenza 5 giugno 2009 n. 13038) sono
di per sé irrilevanti per decidere sull'assoggettamento ad Irap

Pur se l'esercizio dell'attività in forma associata fa presupporre
l'esistenza di autonoma organizzazione , il contribuente può
dimostrare che il reddito prodotto è frutto della attività personale
dei singoli associati
(sentenza 6 marzo 2015 n. 4578, sentenza 28 gennaio 2015 n.
1662 e ordinanza 19 dicembre 2014 n. 27007)

L'attività esercitata dalle società e dagli enti
costituisce in ogni caso presupposto d'imposta, per cui non ha
rilievo l'accertamento di fatto della sussistenza o meno di
autonoma organizzazione (sentenza 28 novembre 2014 n. 25315)

Sfugge all'imposta solo la parte di ricavo netto collegata
all'attività di sindaco, che è onere del contribuente determinare
(ordinanza 19 luglio 2011 n. 15803, sentenza 16 settembre 2010
n. 19607, ordinanza 28 maggio 2009 n. 12653
e sentenza 9 maggio 2007 n. 10594)

Come emerge dalla ordinanza 27 marzo 2015, n. 6330, questa
particolare forma di collaborazione fra professionisti prevista
dalle convenzioni con il servizio sanitario nazionale è del tutto
peculiare e non assimilabile ad altre strutture organizzate. È
quindi dubbia la soggettività passiva Irap

Dopo le sentenze a sezioni unite

A seguito della sentenza
9451/2016 non ci sono più dubbi:
la presenza di un addetto
meramente esecutivo non ha
rilievo ai fini del requisito
dell'autonoma organizzazione

L'orientamento delle Sezoni unite
va esteso anche a quella "zona
grigia" di lavoratori autonomi, che
fiscalmentesonotitolari di reddito
d'impresa

La situazione non è mutata e
l'orientamento sembra definitivo

Non ci sono novità, l'orientamento
può dirsi prevalente

Non ci sono novità, solo il
legislatore può fissare un limite
numerico definitivo

Solo il legislatore puo mettere un
punto fermo

L'orientamento è stato sempre
confermato

Dopo la sentenza 7371/2016, il
componente di uno studio
associato non è più ammesso a
dimostrare l'assenza di autonoma
organizzazione . Ne consegue che
l'Irap è sempre dovuta.

L'impostazione è confermata dalla
sentenza 7371/2016

Il tema è ancora aperto, l'Agenzia è
contraria e manca qualunque
riferimento per distinguere il
valore aggiunto prodotto nelle
diverse attività, soggette e non

Dopo la sentenza 7291/2016 non ci
sono più dubbi : diversamente
dalle società e dagli studi
associati, il medico in questa
situazione può dimostrare di non
possedere autonoma
organizzazione e, quindi, di non
essere soggetto all'Irap
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r_. —__. I casi giunti fino all'esame della Cassazione

Irrilevante ai fini dell'imposta
l'entità dei compensi
Giorgio Gavelli

Zano, Professionisti e piccoli im-
prenditori con qualche certezza
in più sugli adempimenti Irap,
anche se mancano ancorale con-
dizioni per poter scrivere la pa-
rola "fine" ai dubbi ed al conten-
zioso. È questa la situazione do-
po Tetre sentenze a Sezioni Unite
della Cassazione (7291/16,
7371/16 e 9451/16) che hanno me-
glio delineato il presupposto or-
ganizzativo in alcune situazioni
specifiche, in attesa che illegisla-
tore faccialapropriaparte e fissi,
finalmente, i "paletti" indispen-
sabili per guidare le scelte dei
contribuenti e i controlli degli
Uffici. Prendendo come riferi-
mento la tabella in alto, vediamo
le ipotesi dove lalinea da seguire
è più facile da distinguere e quel-
le dove, invece, la s emplice lettu-
ra delle varie sentenze ancora
non consente di delineare un
percorso più definito.

Elementi decisivi e non
Più volte la Cassazione ha affer-
mato che non ha alcuna rilevan-
za l'ammontare dei compensi
dichiarati dal professionista o
l'entità del reddito percepito,
dovendo l'attenzione essere, in-
vece, puntata sulla organizza-
zione dell'attività e sui costi so-
stenuti.A seguito della sentenza
9451/16 delle Sezioni Unite, pro-
fessionisti e imprenditori sanno
di poter escludere dal novero
degli elementi decisivi anche il

dipendente con funzioni mera-
mente esecutive (come accade
per la segretaria), ruolo presu-
mibilmente da riscontrare te-
nendo in considerazioni le man-
sioni affidate, la specializzazio-
ne e lo stipendio percepito. Da
precedenti sentenze della Cas-
sazione sappiamo, invece, che il
collaboratore familiare costitui-
sce sempre fattore di organizza-
zione, anche se, come spesso ac-
cade, il suo ruolo è meramente di
ausilio amministrativo (in que-
sto, a dire il vero, la sistematicità
delle conclusioni raggiunte dal-
la giurisprudenza di legittimità
destano qualche perplessità).
Disco rosso anche all'esonero in
presenza di una pluralità di di-
pendenti, o anche uno solo ma
con mansioni qualificate.

La dotazione strumentale
Dato per scontato che chi siinter-
roga sulla debenza dell'Irap deve
sempre essere il responsabile
dell'organizzazione (e non inse-
rito in una strutturaguidata da al-
tri), la questione più difficile è
comprendere quando, come dice
la Cassazione, il professionista o
il piccolo imprenditore mettono
in campo una dotazione stru-
mentale eccedente il minimo ne-
cessario per lo svolgimento del ti-
po di attività svolta Nonè compi-
to della Corte fissare dei paletti
numerici e illegislatore, deputato
afarlo, è stato assente.Inunaboz-
za di provvedimento governati-

vo circolatacircaunannofa (e poi
accantonata) il limite veniva fis-
sato a 2omila euro di beni stru-
mentali, senza considerare l'auto
e beni inferiori a 516 euro, ma te-
nendo conto delvalore deibeniin
locazione (anche finanziaria) e
comodato. Nulla veniva detto
dell'immobile, sul cui ruolo la
giurisprudenza non è uniforme.

Incarichi societari
Un tema aperto è quello degli in-
carichi societari di commerciali-
sti e avvocati. Nonostante laposi-
zione di chiusura dell'Agenzia
(Risoluzione n. 78/E/2oo9), la
Corte ha più volte affermato che
queste attività- anche se svolte da
chi svolge attività professionale
in modo organizzato - origine-
rebbero una quota di valore ag-
giunto che non è da assoggettare
ad Irap. Il problema è che non c'è
null a né nella disciplina del tribu-
to, né nelle istruzioni al modello
dichiarativo a cui appigliarsi per
effettuare una simile spaccatura
di compensi e relativi costi, per
cui, chi ci si avventura, ha un ri-
schio molto elevato di ricevere
una contestazione delle Entrate.

Strutture complesse
In quest'ambito è più facile di-
scriminare: le Sezioni Unite han-
no "chiuso la porta" ad esoneri
per studi associati e società sem-
plici, mentre hanno "salvato" la
medicina di gruppo.

T) RIPRODD ZION E RISERVATA
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studio.Le ruisure alto Nuova voluntary, principi contabili, correttivi alla delega, giustizia tributaria e agenzie

Cinque tavoli tecnici per la riforma bis
ROMA

A quasi una anno dall'attuazio-

ne dei decreti delegati dellariforma
fiscale Palazzo Chigi ha messo in
piedi una nuovataskforce perveri-
ficare, correggere e, se possibile, ri-
formare ancora il sistematributario
elastessamacchinafiscale.Cinquei
tavoli di lavoro che fanno capo al
sottosegretario alla Presidenza
Tommaso Nannicini. Con un oriz-
zonte temporale per la definizione
delle misure che va dal prossimo
mese di giugno a fine anno con la
legge di stabilità Si parte dallariedi-
zione della voluntary disclosure.
A rallentare la riapertura della pro-
cedura di rientro dei capitali è stato
il recente scandalo dei Panama pa-
pers.I lavori sono ripresi e si stanno
valutando più ipotesi, apartire dalla
semplice riapertura dei termini per
includere le annualità 2015 e 2016
conunamaggiorazione percentua-

le delle sanzioni. Nel mirino anche
un potenziamento della cosiddetta
voluntary interna soprattutto con
uno sguardo alle cassette di sicurez-
za e al contante circolante. C' è p oi la
possibilità di introdurla in via per-
manente, sul modello tedesco. Ma i
costi da sostenere per collaborare
volontariamente sarebbero troppo
alti e tali da ridurre le adesioni.

Unaveraepropriariforma,inve-
ce, è stata annunciata per la giusti-
zia tributaria . L'obiettivo è quello
di assicurare indipendenza, terzie-
tà, imparzialità del giudice. Con un

GRUPPI I LAVORO
Il coordinamento della task
force è affidato a Palazzo
Chigi. Misure da introdurre
gradualmente dalla fine
del mese a dicembre prossimo

taglio netto ai tempi del processo e
il potenziamento, se possibile, di
strumenti deflattivi.11 terzo tavolo
è dedicato aglieffetti che p otrebbe-
roprodurre sul gettitoinuoviprin-
cipi contabili. La commissione di
studio sta verificando se sia possi-
bile attivare la stessa procedura
adottatainpassato conglilas o se al
contrario sarànecessario prevede-
re misure ad hoc per limitare gli ef-
fetti sulle entrate.

Ci sono poi i correttivi alla dele-
ga fiscale. Oltre alle semplifica-
zioni (si veda il servizio in pagina)
potrebbero arrivare ritocchi alla
riscossione. La maggioranza alla
Camera, infatti, con una risoluzio-
ne in Commissione Finanze ha
chiesto modifiche al Dlgs 159/2015
prevedendo tra l'altro il riallinea-
mento dellariammissioneallerate
a prescindere dalla data di conces-
sione, la "stabilizzazione" della

compensazione dei debiti fiscali
coni crediti conlaPa. Possibile an-
che un correttivo sul contenzioso
tributario e sulla fatturazione elet-
tronica soprattutto per spingere le
partite Ivaall'invio dituttii dati del-
le fatture emesse.

Altra riforma in arrivo è quella
delle Agenzie fiscali. Questa pas-
saper l'attuazione della delegaMa-
dia la quale prevede il trasferimen-
to aPalazzo Chigi del controllo sul-
le agenzie fis cali. Ma sullo sfondo ci
sono anche i dossier depositati dal-
l'Ocse e dal Fondomonetario inter-
nazionale sulla valutazione del si-
stema agenzie italiano. In partico-
lare l'Fmi spinge per un'agenzia li-
berada"impegni"legislativimapiù
concentrata sulle attività di assi-
stenzaai contribuenti, il controllo e
l'interpretazione delle norme.

M. Mo.
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. diffir-fle il t

Detassazione per investimenti a lungo termine
e rilancio di mini bond e fondi pensione

Le norme anti-burocrazia sono attese entro
maggio, le altre misure nella legge di Stabilità

Partite Iva, così cambia il fisco
Avanti con flat tax, tassazione per cassa e abolizione degli studi di settore per i professionisti

Marco Mobili

ROMA

Il Governo prova a cambiare il
volto al fisco di professionisti e im-
prese. Con l'obiettivo dichiarato a
più riprese non solo di semplificare
gli adempimenti per renderli più
rapidi e soprattutto meno onerosi,
maanche con quello disostenerela
crescita delle partite Iva. Si partirà,
s alvo ulteriori ap profondimenti, al-
la fine del mese di maggio con la
presentazione di un correttivo al
decreto semplificazioni attuativo
della delega fiscale (Dlgs 175/2014).
Nonè esclusacomunque lapossibi-
litàchealcune dellenorme di snelli-
mento degli adempimentipossano
confluire anche nel decreto legge
"Finanzaperla crescita2.o", di cui a
più riprese ha parlato lo stesso mi-
nistro dell'EconomiaPier Carlo Pa-
doan. Decreto che utilizzerà in al-
cuni casi la leva fiscale soprattutto
per spingere le piccole e medie im-
prese a valutare nuovi canali per
l'apporto di capitali alternativi a
quello bancario. In questa direzio-
ne vanno infatti le misure annun-
ciate di una detassazione peri piani

COSTO
In arrivo un nuovo pacchetto
disemplificazioni per ridurre
l'invio delle comunicazioni
Sì alla «moratoria estiva»
per avvisi bonari e altri atti

diinvestimento alungotermine,un
intervento ad hoc sui fondi pensio-
ne eunriancio deiminibond.

Le misure fiscali allo studio p er le
partite Iva arriveranno, dunque,
scaglionate dafine maggio a dicem-
bre prossimo con la legge di stabili-
tà.In quella sede, infatti, sarà possi-
bile introdurre una serie di misure
attese da tempo dalle associazioni
dicategoriae dagliordiniprofessio-
nali, magari perché rimaste escluse
dall'attuazione delle delegafis cale o
perché dettate dai giudici di legitti-
mità, mache richiedono le necessa-
rie coperture. È il caso della nuova
flat tax, giàventilata come Imposta
sul reddito dell'imprenditore (Iri),
concui saranno "premiate"conuna
tassazione proporzionale (Ires) e
non più progressiva (Irpef) tutte le
imprese personali che lasciano gli
utili in azienda. Con la fiat tax po-
trebbe arrivare anche l'applicazio-
ne del criterio di cassa per la deter-
minazione del reddito prodotto
dalle imprese personali in contabi-
lità semplificata. Il meccanismo
consentirebbe anche a questi sog-
getti, così come già avviene per i
professionisti, di pagare le tasse su
quanto realmente "guadagnato".

Con la stabilità potrebbero arri-
vare la definizione dell'autonoma
organizzazione per dare certezza a
professionisti e micro imprese sul-
la non appli cazione dell'Irap (sive-
dapagina2) così come l'abolizione
degli studi di settore per alcune ca-
tegorie. A par tire dai professionisti
per i quali lo strumento non ha mai
funzionato correttamente nella de-

terminazione dei compensi. La ri-
forma degli studi porterà anche al-
l'abbandono definitivo dello stru-
mento a fini di accertamento per
utilizzarlo solo ai fini della com-
pliance. Saldi di finanza pubblica
permettendo sullo sfondo della
prossima legge di bilancio potreb-
be ritagliarsi uno spazio l'aumento
della quota di deducibilità del-
l'Imu dal reddito d'impresa oggi li-
mitata al 20 per cento.

Annunciate invece per maggio
una serie di semplificazioni "costo
zero" su cui il viceministro all'Eco-
nomia, Luigi Casero, continua a
confrontarsi con le associazioni di
categoriae coniprofessionisti.Me-
no comunicazioni e più digitalizza-
zione degli obblighi. Potrebbero
sintetizzarsi così i diversi interven-
ti all o studio.Ad esempio l'addio al-
lospesometro,cosìcomelacancel-
lazione di una serie di comunica-
zioni (assegnazione di beni ai soci,
finanziamento ai soci, operazioni
blacklist o le dichiarazioni d'inten-
to) potrebbero finire tra le "misure
premiali" per invogliare le partite
Iva alla comunicazione di tuttii dati
delle fatture. Un meccanismo per
potenziare la fatturazione elettro-
nica B2B che allo stato attuale pren-
derà il via dal 2017. Per restare nel
campodellecomunicazioniilFisco
non chiederàpiù i dati di cui è già in
possesso, fatte salve eventuali va-
riazioni. Questo principio, ad
esempio, eviterà ai contribuenti di
inviar e ogni anno le comunicazioni
sugli affitti. Anche per le case dete-
nute all'estero si dovranno comu-

nicare alfisco soltanto levariazioni.
Svolta digitale siaperle notifica-

zioni degli atti catastali sia di quelli
dell'agenzia delle Entrate, ivi inclu-
si gli atti di accertamento. Questi
documenti arriveranno diretta-
mente nella casellapostale del pro-
fessionista o dell'impresa interes-
sata attraverso la posta elettronica
certificata (Pec).

Sono definite da tutti due misure
di civiltàfiscale:lamoratoriaestiva
con sospensione feriale dei termini
amministrativi a carico dei contri-
buenti (sarannocompresianchegli
avvisibonari); laprorogaautomati-
ca di 6o giorni dei termini di versa-
mento e dichiarazione in caso di ri-
tardi dell'amministrazione finan-
ziaria nell'emanazione di provve-
dimenti attuativi, istruzioni o
prospetti. In sostanza, come preve-
de lo Statuto dei contribuenti, tra
l'introduzione di una "regola" e il
suo adempimento dovranno sem-
pre intercorrere almeno 6o giorni.
Ritorna, poi, il modello F24 carta-
ceo per i non titolari di partite Iva,
mentre resta ancorainbilico tra eli-
minazione e drastica semplifica-
zione il modello 770. Per il prosp et-
to dei sostituti d'imposta l'agenzia
propone una sorta di modello pre-
compilato.

Tra quelle ancora in forte dub-
bio spiccaanche l'abrogazione del-
la presunzione legale di maggiori
compensi per i versamenti non
giustificati sui conti correnti dei
professionisti.

T) RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il cantiere delle semplificazioni

Le misure allo studio del Governo che arriveranno con i correttivi alla delega e la manovra di fine anno

Ripristino del 730
cartaceo peri non
titolari di partita Iva

Eliminazione o
semplificazione del
modello 770

Immobili detenuti
all'estero , comunica-
zioni solo in caso di
variazioni

Abolizione dello
spesometro e comunica-
zione elettronica dei dati
delle fatture

Notificazione di
comunicazioni
dell'Agenzia e degli atti
d'accertamento via Pec

Moratoria estiva con
sospensione feriale dei
termini a carico di
contribuenti. Un mese
in più per rispondere al
Fisco a chi riceve ad
agosto comunicazioni
dell'amministrazione
finanziaria

Flat tax (ovvero IRI) che
consenta di parificare i
criteri di tassazione dei
redditi d'impresa a
prescindere dalla forma
giuridica adottata.
Criterio di cassa per la
determinazione del
reddito prodotto dalle
imprese personali in
contabilità semplificata

Abolizione della
comunicazione delle
operazioni con Paesi
Black list

Opzione regimi speciali

Proroga automatica di
60 giorni dei termini di
versamento e
dichiarazione in caso di
ritardi dell'amminis-
trazione finanziaria
nell'emanazione di
provvedimenti attuativi,
istruzioni o prospetti

Definizione di autonoma
organizzazione per dare
certezza a professionisti
e micro imprese sulla
non applicazione
dell'Irap. La Cassazione
ha stabilito che la
presenza di un solo
collaboratore per
professionista o micro
impresa non obbliga al
versamento

Abolizione dell'obbligo
di registrazione delle
fatture d 'acquisto con
San Marino

Notificazione degli atti
catastali via Pec

Obbligo di comunicare
all'Agenzia delle
entrate solo le
variazioni dei dati già
trasmessi negli anni
passati

Abolizione degli studi di
settore per i professio-
nisti considerati non più
idonei alla stima dei
compensi. Nelle
intenzioni del Fisco gli
studi di settore non
saranno più utilizzati
come strumento di
accertamento ma come
mezzo di incentivo alla
compliance

Abolizione della
comunicazione dei beni
aziendali in godimento
ai soci e dei finanzia-
menti ai soci

Soppressione delle
dichiarazioni d'intento

Deducibilità integrale
spese di formazione
incluse quelle per vitto,
alloggio e viaggio

Abrogazione della
presunzione legale di
maggiori compensi per
i versamenti non
giustificati sui c/c dei
professionisti

Aumento della quota
Imu deducibile dal
reddito d'impresa che
attualmente è limitata al
20 per cento. Lo sgravio
sull'imposta è
riconosciuto per gli
immobili strumentali
all'attività. A beneficar-
ne saranno capannoni
industriali e laboratori
artigiani

Fisco e professionisti Pagina 16


	RASSEGNA STAMPA
	INDICE
	FISCO E PROFESSIONISTI
	Professionisti e autonomi: ecco come cambia il fisco

	INNOVAZIONE
	Innovazione, la partita decisiva dell'Italia
	...Pagina II


	METROPOLITANE
	Metropolitane, «piano Deirio» da 3-4 miliardi
	...Pagina II


	FONDI EUROPEI
	L'Europa riparte dagli investimenti
	...Pagina II


	FISCO E PROFESSIONISTI
	Non serve un altro libro dei sogni
	...Pagina II

	I giudici non possono più supplire, tocca al legislatore
	Per l'Irap dei piccoli l'esonero vale un miliardo
	...Pagina II

	Irrilevante ai fini dell'imposta l'entità dei compensi
	Cinque tavoli tecnici per la riforma bis
	Partite Iva, così cambia ilfisco
	...Pagina II




